
www.ilgiornaledellaliguria.comwww.ilgiornaledelpiemonte.com

In
 a

b
b

in
am

en
to

 o
b

b
lig

at
or

io
 a

l n
um

er
o 

od
ie

rn
o 

d
e 

«i
l G

io
rn

al
e»

(G
D

L/
G

D
P

 +
il 

G
io

rn
al

e 
E

ur
o 

1,
50

) 
no

n 
ve

nd
ib

ile
 s

ep
ar

at
am

en
te

■ Non si ferma il dibattito 
sull’accoglienza turistica e sui 
possibili «rischi» di un ecces-
sivo afflusso nei periodi di 
punta. Chi non vuol sentire 
parlare di numeri chiusi è il 
sindaco di Genova Marco 
Bucci, che ne fa soprattutto 
una questione di mentalità e 
di segnale da mandare. «Noi 
vogliamo i turisti qui, non 
vorrei che andasse in giro l’in-
formazione che noi i turisti 
non li vogliamo. Io non sono 
favorevole al numero chiuso. 
Assolutamente no». Marco 
Bucci così va controcorrente 
rispetto ad alcuni sindaci 
conterranei, come quelli del-
le Cinque Terre che chiedo-
no flussi controllati, mentre 
diversa è la situazione di Por-
tofino, dove il primo cittadi-

no ha firmato un’ordinanza 
istituendo una zona rossa 
nella celebre piazzetta per 
evitare rischi in caso di ecces-
siva affluenza. Sicuramente 
Genova non seguirà l’esem-
pio della provincia di Bolza-
no che annuncia il numero 
chiuso. Bucci sceglie non a 
caso un momento significati-
vo per l’accoglienza turistica: 
questa presa di posizione ar-
riva infatti a margine della 
presentazione dei Rolli Days 
di Primavera una delle mani-
festazioni che attrae migliaia 
di turisti ogni anno a Genova 

 «Io sono favorevole a una 
gestione manageriale del tu-
rismo, per far sì che i turisti 
vivano esperienze culturali e 
gastronomiche . Altrimenti 
cosa ci vengono a fare a Ge-
nova? Naturalmente questo 
non deve creare problemi a 
chi vive nella città turistica, 
ne siamo assolutamente con-
sapevoli, ma chiudere le por-
te non è mai stata una solu-
zione» ha concluso Bucci. 
Una posizione simile a quel-
la espressa anche dal presi-
dente della Regione Giovan-
ni Toti che nei giorni scorsi 
aveva detto: «Il sovraffolla-
mento va gestito, non tornerò 
mai alle chiusure di epoca 
Covid».
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EMERGENZA SICUREZZA

TORINO, CRESCONO FURTI E RAPINE
Aumentano reati contro il patrimonio e sequestri di droga. L’assessore alla Sicurezza Fabrizio Ricca chiede 
di mantenere alta l’attenzione su baby gang e spaccio di eroina. Forza Italia si scaglia contro i centri sociali

Non basta abbattere le barriere 
architettoniche, che rimangono 
comunque moltissime. 
Occorre sconfiggere anche i 
pregiudizi e gli stereotipi lega-
ti alla disabilità, che sono anco-
ra più difficili da sradicare, so-
prattutto per quello che riguar-
da il mondo del lavoro e la cit-
tadinanza attiva. 
Per questo, sabato 15 aprile 
verrà celebrata la prima edizio-
ne del «Disability Pride Torino», 
una grande parata, colorata e 
festosa, con alle spalle serie ri-
chieste e rivendicazioni.

Polito a pagina 2

SABATO 15 APRILE 

«Disability Pride» per avere 
più diritti e pari opportunità

TORINO

■ I reati sono in crescita dell’1,9% nella pro-
vincia di Torino. Aumentano in particolare 
quelli contro il patrimonio. È quanto eviden-
ziano i dati della Questura del capoluogo pie-
montese, resi noti in occasione del 171esimo 
anniversario della fondazione della Polizia. 

In particolare, in un anno, dal 16 marzo 
2022 al 15 marzo scorso, i reati totali com-
messi sono stati 113.676, di cui quelli contro 

il patrimonio sono l’80%, in crescita del 3,08% 
sull’anno precedente; quelli contro la perso-
na il 5%, in aumento dell’1,97%, mentre gli 
altri delitti, che rappresentano il 15% del to-
tale, sono in calo del 5,92%. 

Aumentano però furti, rapine e sequestri di 
droga e preoccupano le «baby gang».

Eliana Puccio a pagina 3

LA POLEMICA SUL «PIENONE» 

Bucci «chiude» al numero chiuso 
Il sindaco: «Guai a fare pensare ai turisti che non li vogliamo»

■ Paolo Odone era un’istitu-
zione di Genova. Nel vero 
senso della parola, perché ha 
rappresentato per decenni 
proprio il tessuto economico 
della città, ricoprendo le prin-
cipali cariche in enti e società. 
Paolo Odone è morto marte-
dì sera all’età di 80 anni, fino 
all’ultimo è stato presidente 
dell’Aeroporto di Genova e di 
Ascom-Confcommercio Ge-
nova, ma fino a pochi anni fa 
è stato lo storico presidente 
della Camera di commercio 
di Genova. (...) 

Uncem e il futuro 
dell’industria neve

Servizio a pagina 2

AL VERTICE DI AEROPORTO E ASCOM 

Addio a Odone, il «presidente» 
dell’economia genovese

CUNEO

Dat, il servizio a 
disposizione dei cittadini

Servizio a pagina 5

VENTIMIGLIA

Il porto celebra 
la Giornata del Mare

Bottino a pagina 7

■ Già capitale del Regno 
d’Italia, ma prima ancora 
centro di espansione della di-
nastia che a partire dal1’epo-
ca moderna ha aggregato la 
nostra nazione: i Savoia. 
Torino è la protagonista del1a 
trasmissione tv «Archivi, mi-
niere di storia», in onda stase-
ra alle 22.40 su Rai Storia. 
Tra i documenti più antichi 
della città spicca l’atto fonda-
tivo di un’antica abbazia me-
dievale. Della storia di que-
sto ducato che si fa regno e 
poi capitale culturale d’Italia, 
Marco Mondini parla con 
Walter Barberis, storico, edi-
tore e presidente della casa 
editrice Einaudi, con la diret-
trice dell’archivio Elisabetta 
Reale e con la storica del mo-
derno Paola Bianchi, esperta 
di Casa Savoia.

OGGI ALLE 22.40 

Gli archivi 
dei Savoia 
a Rai Storia

SEDICENNE

Accoltellata 
nei vicoli 
dal fidanzato
Grave e misterioso accoltella-
mento ieri mattina nel centro 
storico di Genova. Una ragazza 
di 16 anni è stata ferita all’al-
tezza dei reni dal fidanzato con 
cui aveva una relazione da po-
co tempo. 
È stata la stessa ragazza, ini-
zialmente trasferita in codice 
rosso al San Martino, a dare 
l’allarme. I medici hanno per 
fortuna escluso gravi compli-
cazioni a seguito della ferita, 
ma la polizia accorsa sul posto 
ha arrestato il giovane conl’ac-
cusa di tentato omicidio. 
Il diciannovenne era ancora ac-
canto alla ragazza quando so-
no arrivati gli agenti. Alle pri-
me domande la vittima non ha 
saputo spiegare i motivi dell’ac-
coltellamento, a suo dire non 
c’erano state liti con il fidanza-
to, né motivi di grave attrito. Gli 
inquirenti contano di ricostrui-
re l’accaduto non appena pas-
sato il momento di choc,

ANNO DI CRISI

Nel 2022 i liguri 
hanno risparmiato

Servizio a pagina 6

■ In occasione della manife-
stazione «Torino che legge» 
per celebrare la Giornata 
Mondiale del Libro e del Di-
ritto d’Autore, giovedì 20 apri-
le alle ore 16, la Biblioteca di 
Storia e Cultura del Piemon-
te di Palazzo Cisterna, in via 
Maria Vittoria 12 a Torino, 
propone un suggestivo tour 
tra gli scaffali e le sale auliche 
dedicato allo scrittore Italo 
Calvino, nato 100 anni fa. 

Ci sarà  un’sposizione di li-
bri e scritti di e su Calvino, tra 
cui «La giornata d’uno scru-
tatore» e «Marcovaldo, ovve-
ro Le stagioni in città», con il-
lustrazioni di Sergio Tofano, 
entrambi editi da Einaudi. 

L’ingresso è libero, con 
prenotazione al seguente in-
dirizzo e-mail: stampa@cit-
tametropolitana.torino.it.

TORINO CHE LEGGE 

Bibliotour 
su Calvino 
il 20 aprile

■ Imparare a gestire un giar-
dino per gli animali selvatici. 

È l’obiettivo dell’incontro 
in programma stasera, alle 
20.45, al ristorante «La Cu-
randera», in piazza San Mi-
chele 1 a Rosta (Torino). 

Interverrà Roberto Maca-
rio, medico veterinario che 
lavora a Rivalta e Rosta, 
esperto di fauna selvatica,  
autore del libro «Bird garde-
ning» (Pandion edizioni). 

Attraverso storie, aneddo-
ti, consigli e dati scientifici 
verranno forniti al pubblico 
suggerimenti pratici per rea-
lizzare nidi e mangiatoie per 
uccelli selvatici, al fine di aiu-
tarli a superare le stagioni più 
dure e a trovare rifugio nel 
nostro giardino. 

Ingresso libero. Info e pre-
notazioni: 348/29.20.327.

ROSTA 

Fare «bird 
gardening» 
in giardino 

segue a pagina 6
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Loredana Polito 

■ Non basta abbattere le bar-
riere architettoniche, che ri-
mangono comunque moltis-
sime. Occorre sconfiggere 
anche i pregiudizi e gli ste-
reotipi legati alla disabilità, 
che sono ancora più difficili 
da sradicare, soprattutto per 
quello che riguarda il mondo 
del lavoro, l’istruzione e la cit-
tadinanza attiva. 

Per questo, sabato 15 apri-
le verrà celebrata la prima 
edizione del «Disability Pri-
de Torino», una grande para-
ta, colorata e festosa, con al-
le spalle serie richieste e ri-
vendicazioni. 

L’iniziativa è promossa 
dalla Cellula di Torino 
dell’Associazione Luca Co-
scioni, in collaborazione con 
altre 17 realtà del territorio, 
tra organizzazioni del terzo 
settore e start-up, con l’obiet-
tivo di avviare una vera e pro-
pria rivoluzione culturale in 
grado di cambiare le perce-
zioni collettive sulla disabili-

tà attraverso la sensibilizza-
zione di istituzioni, imprese 
e cittadinanza. 

Sabato prossimo la mani-
festazione si snoderà per le 
vie del centro storico di Tori-
no, toccando le principali 
piazze auliche, con ritrovo al-
le ore 14 in piazza Carlo Fe-
lice angolo via Roma e par-
tenza fissata per le 14.30. 

Il corteo percorrerà via Ro-
ma, piazza Cln, piazza San 
Carlo e poi di nuovo via Ro-
ma, per concludersi in piazza 
Castello intorno alle ore 16, 
con interventi dal palco a cu-
ra di alcuni rappresentanti 
delle associazioni promotrici 
e delle istituzioni che patroci-
nano l’evento. 

In occasione dell’iniziati-

va, le organizzazioni hanno 
redatto un manifesto collet-
tivo contenente alcune riven-
dicazioni su tematiche mol-
to importanti legate alla di-
sabilità: cura e assistenza, 
barriere architettoniche, bar-
riere digitali, barriere cultu-
rali, mobilità e accessibilità, 
cittadinanza attiva, universal 
design, lavoro e istruzione. 

Il documento integrale 
verrà a breve messo a dispo-
sizione di istituzioni, impre-
se e cittadini anche in forma-
to digitale. 

«L’organizzazione del pri-
mo Disability Pride di Torino 
– dichiara la coordinatrice 
Miriam Abate – ha portato al-
la creazione di un coordina-
mento di oltre 15 associazio-

«Disability Pride», 
abbattere barriere 
fisiche e culturali
Associazioni e cittadini manifestano 
per chiedere più diritti e pari dignità

SABATO 15 APRILE

ni e start-up, con le quali cer-
tamente il lavoro proseguirà 
anche dopo la manifestazio-
ne. Sulla base di quanto pre-
sente nel Manifesto 
dell’evento redatto nel corso 
di questi ultimi mesi, speria-
mo di poter proseguire il dia-
logo con le istituzioni, al fine 
di cominciare un lavoro che 
possa portare a reali cambia-
menti. L’invito a partecipare 
alla parata di sabato, che sa-
rà volutamente colorata, ru-
morosa e circondata da un’at-
mosfera di festa, è rivolto non 
solo alle persone con disabi-
lità e neurodivergenti o a chi 
fa parte della loro rete, ma a 
tutta la cittadinanza. In par-
ticolare, a chi crede in un 
mondo dove tutti e tutte pos-
sano far valere i propri diritti 
e godere di pari opportunità 
e pari dignità». 

Per sostenere l’iniziativa 
torinese è ancora attiva una 
campagna di crowdfunding 
disponibile sulla piattaforma 
GoFundMe al link 
h t t p s : / / w w w . g o f u n d -
me.com/f/sostieni-il-torino-
disability-pride. 

I Disability Pride sono na-
ti negli Stati Uniti all’inizio 
degli anni ‘90 su ispirazione 
dei movimenti per i diritti 
delle persone con disabilità, 
principali protagonisti di una 
presa di coscienza rispetto 
all’importanza di farsi porta-
voce delle proprie istanze, 
senza alcun tipo di interme-
diazione. 

I Pride rappresentano un 
percorso verso una piena au-
todeterminazione, una piena 
partecipazione alla vita socia-
le, politica, culturale ed eco-
nomica e verso l’eliminazio-
ne di ogni forma di discrimi-
nazione.

PALAZZO LASCARIS 

Approvata la legge di stabilità 2023 
Il Consiglio Regionale del Piemonte ha varato ieri il documento finanziario
Marco Cortese 

■ Con 27 voti favorevoli e 13 
contrari, ieri il Consiglio Re-
gionale del Piemonte ha ap-
provato la Legge di stabilità 
2023, che contiene norme con 
effetti finanziari che decorro-
no dal primo anno considera-
to nel bilancio di previsione. 

L’articolo 1 prevede un in-
tervento straordinario a soste-
gno delle cooperative edilizie 
attraverso l’esenzione per gli 
anni 2023 e 2024 del versa-
mento della rivalutazione 
Istat. 

Con l’articolo 2 vengono 
vincolati i proventi delle ven-
dite per la quota di spettanza 
regionale al reinvestimento in 
nuovi programmi, avendo 
ormai il «Programma Casa» 
esaurito i suoi effetti. 

Il 3 prevede  una prescri-
zione triennale per il paga-
mento del bollo auto, pren-
dendo obbligatoriamente at-
to dell’orientamento oramai 
consolidato della Corte di 
Giustizia tributaria. 

La disposizione dell’artico-

lo 4 attribuisce agli autonoleg-
gi la facoltà di pagare la tassa 
automobilistica in misura fra-
zionata e quadrimestralmen-
te; il 5 semplifica la gestione 
delle attività tra l‘amministra-
zione regionale e le imprese 
autorizzate al commercio dei 
veicoli; gli articoli 6, 7 e 8 prov-
vedono a tener fede agli im-
pegni istituzionali assunti dal-
la Regione, con specifica nota 

del presidente nei confronti 
dei Ministeri competenti, al 
fine di ovviare a eventuali 
istanze di incostituzionalità e 
conseguenti possibili impu-
gnative. 

Il 9 autorizza per gli eserci-
zi 2023, 2024 e 2025 il rifinan-
ziamento delle leggi regiona-
li e la rimodulazione delle au-
torizzazioni di spesa, mentre 
il 10 e l’11 contengono dispo-

sizioni per la garanzia dei li-
velli essenziali di assistenza 
nel sistema dell’emergenza-
urgenza. 

Con l’approvazione di un 
emendamento presentato dai 
Moderati, è stato introdotto 
l’articolo 1bis per l’acquisto 
degli scuolabus, che dà prio-
rità a Comuni e Consorzi che 
comprano mezzi idonei al tra-
sporto di alunne a alunni con 
disabilità. 

La relazione di maggioran-
za è stata svolta da un consi-
gliere della Lega, mentre nel-
le loro relazioni, i gruppi Ev e 
M4o Up hanno sottolineato 
che nel testo manca l’aiuto re-
gionale per chi si trova in dif-
ficoltà con i crediti del 110%, 
pur sapendo che è stato stral-
ciato a seguito di una decisio-
ne nazionale. 

L’assessore al Bilancio An-
drea Tronzano ha ringraziato 
i gruppi consiliari per il lavo-
ro svolto e ha ribadito il pro-
prio impegno per risolvere la 
questione dei «crediti inca-
gliati» relativi a bonus e super-
bonus edilizi.

Il manifesto dell’iniziativa in programma sabato prossimo a Torino

Progetto europeo Interreg 

«Spazio Alpino Beyondsnow», l’Uncem si interroga  
sul futuro dell’industria della neve nelle montagne
Dove è la neve del futuro? Artificiale o pro-
grammata, con o senza acqua, è davvero nel 
futuro oppure è ormai nel passato? 
Oltre ogni ideologica resistenza al cambia-
mento, oltre ogni pseudo-ambientalismo, 
oltre ogni scontro tra tifoserie, oltre ogni le-
zione accademica, serve esercitare pensie-
ro, analisi, studio e poi azione e concretez-
za per rilanciare le nostre montagne. 
Partendo da questi presupposti, l’Uncem – 
Unione Nazionale Comuni, Comunità, Enti 
Montani si interroga sul destino delle loca-
lità turistiche invernali, all’indomani del lun-
go week-end pasquale appena conclusosi. 
Ci sono stati tanti arrivi e tante presenze 
sulle Alpi del Piemonte nel corso della sta-
gione sciistica ora terminata, provenienti 
da tutto il mondo, ma poca neve durante 

l’inverno. Occorre allora capire come soste-
nere l’economia locale e il lavoro di chi vive 
e opera nei territori montani. 
Se ne discuterà per due giorni – martedì 18 
e mercoledì 19 aprile – a Torino, presso la 
sede della Città Metropolitana, e nelle Val-
li di Lanzo, ad Ala di Stura e a Balme, in oc-
casione del progetto europeo Interreg «Spa-
zio Alpino Beyondsnow», a cui interverrà 
anche l’Uncem. 
Il progetto mira proprio ad aumentare la re-
silienza socio-ecologica delle destinazioni 
turistiche di piccole dimensioni, situate a 
media altitudine, per consentire loro di 
mantenere la propria attrattiva per residen-
ti e turisti. L’obiettivo è l’elaborazione con-
giunta di nuovi percorsi di sviluppo sosteni-
bile, processi di transizione e soluzioni at-

tuabili all’interno di specifiche aree di lavo-
ro pilota dislocate in 6 Paesi europei alpini. 
L’iniziativa coinvolge Eurac Research (ca-
pofila), Legambiente Lombardia, Politecni-
co di Torino, Città Metropolitana di Torino, 
Comunità Montana della Carnia, Gect Alpi-
ne Pearls ltd, Agenzia di sviluppo dell’Alta 
Gorenjska, Arctur computer engineering, 
Istituto di tecnologia di Deggendorf, Stazio-
ne sciistica Metabief, Gruppo svizzero per 
le regioni di montagna, Rete comunitaria 
Alleanza nelle Alpi, Associazione per la pro-
mozione della fabbrica delle transizioni. 
Il kick-off del progetto Interreg «Spazio Al-
pino Beyondsnow» si è tenuto il 23 e 24 gen-
naio 2023 presso il centro di ricerca appli-
cata privato «Eurac Research» di Bolzano. 

Elena Marchisio
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ciali. Le rapine, commesse 
soprattutto in strada e in abi-
tazione, sono state 1.647, con 
una variazione percentuale 
del +15,01%. Inoltre, sono 
cresciute quelle commesse in 
uffici postali, passate da 7 a 
11, mentre diminuiscono 
quelle in esercizi commercia-
li (-1,35%), passate da 297 a 
293, e in banca: da 7 passano 
a 3. In crescita anche le ricet-
tazioni (+7,42%) e i danneg-
giamenti (0,14%), mentre di 
segno opposto sono truffe e 
frodi informatiche (-7,58%) 
ed estorsioni (-12,52%). 

Le persone arrestate sono 
state 3.320, 6.234 quelle in-
dagate. Complessivamente, 
crescono le persone denun-
ciate (+2,46%), in particolare 
in stato di arresto (+29,13%), 
mentre calano quelle in stato 
di libertà (-7,70%). 

Nell’ambito del contrasto 
al traffico di sostanze stupefa-
centi, sono stati sequestrati 
3.768,65 chili di droga, so-
prattutto cannabinoidi, con 
un aumento dell’11,29%. 

Infine, il rapporto eviden-
zia che, se i reati commessi 
nell’ultimo anno hanno regi-
strato un incremento del 

1,59% rispetto al 2021/2022 e 
del 18,78% rispetto al 
2020/2021, la lettura plurien-
nale della serie storica 
2015/2016-2022/2023 resti-
tuisce la fotografia di un 
trend in decremento del to-
tale reati significativamente 
più marcato nel 2020/2021, 
in concomitanza dell’emer-
genza sanitaria da Covid-19, 

con i relativi lockdown, che 
hanno influito in maniera ri-
levante sulla mobilità urba-
na. A seguire, il 2021/2022 
mostra, rispetto al periodo 
precedente, valori in incre-
mento, ma da uno sguardo di 
insieme, risultano in linea 
con il trend decrescente del 
periodo prima del Covid-19 
(2015/2016 e 2018/2019), re-

gistrato anche poi per il 
2022/2023. 

Fabrizio Ricca, assessore 
alla Sicurezza della Regione 
Piemonte, dopo aver ascolta-
to con attenzione il rapporto 
del questore di Torino Vin-
cenzo Ciarambino, invita a 
mantenere alta l’attenzione 
sui dati relativi ai reati di stra-
da connessi al fenomeno del-

TORINO

Eliana Puccio 

■ I reati sono in crescita 
dell’1,9% nella provincia di 
Torino. Ad aumentare sono 
in particolare quelli contro il 
patrimonio. 

È quanto evidenziano i da-
ti della Questura del capoluo-
go piemontese, resi noti in 
occasione del 171esimo an-
niversario della fondazione 
della Polizia di Stato. 

In particolare, in un anno, 
dal 16 marzo 2022 al 15 mar-
zo scorso, i reati totali com-
messi sono stati 113.676, di 
cui quelli contro il patrimo-
nio sono l’80%, in crescita del 
3,08% sull’anno precedente; 
quelli contro la persona il 5%, 
in aumento dell’1,97%, men-
tre gli altri delitti, che rappre-
sentano il 15% del totale, so-
no in calo del 5,92%. 

Aumentano però furti, ra-
pine e sequestri di droga e 
preoccupano le «baby gang». 

Nel dettaglio, dal rappor-
to emerge che i delitti contro 
la persona riguardano, in 
particolare, i tentati omicidi 
(+28,95%), gli omicidi colpo-
si (+88,24%), le lesioni dolose 
(+10,15%), le percosse 
(+16,61%) e lo sfruttamento 
della prostituzione (+8,20%). 
Di segno leggermente oppo-
sto risultano le violenze ses-
suali, passate da 249 a 248, 
con un calo dello 0,40%, e a 
seguire gli atti sessuali con 
minorenni (-25%), gli omici-
di volontari (-70,59%) e le mi-
nacce (-8,07%). 

Per quanto riguarda i de-
litti contro il patrimonio, i fur-
ti totali sono stati 47.628, in 
crescita del 7,24%, e riguar-
dano soprattutto borseggi, 
scippi e quelli compiuti ai 
danni degli esercizi commer-

A Torino crescono furti, 
rapine e sequestri droga
L’assessore Ricca chiede di tenere alta l’attenzione 
sulle baby gang. Forza Italia contro i centri sociali

EMERGENZA SICUREZZA le baby gang (borseggi 
+24,23%, scippi +17,12%) e 
all’incremento dei sequestri 
di eroina, che ne indicano 
una recrudescenza. 

«La Regione Piemonte – 
afferma Fabrizio Ricca – sarà 
accanto alle Forze dell’ordi-
ne per offrire il proprio sup-
porto per ogni iniziativa vol-
ta a scongiurare fenomeni 
preoccupanti per la sicurez-
za di cittadini e cittadine». 

Marco Fontana, coordina-
tore cittadino di Forza Italia 
a Torino, commenta il report 
della Questura sottolineando 
come sia necessario un cam-
bio radicale delle politiche 
adottate fino a oggi: «Questi 
dati raccontano la reale situa-
zione di Torino e della sua 
città metropolitana. Altro che 
questione di percezione, co-
me chiosato spesso dai primi 
cittadini di M5s e Pd negli ul-
timi trent’anni, il problema 
della sicurezza è reale e pre-
sente nelle vite dei torinesi 
che ci fanno i conti ogni gior-
no, vedendo per molti limi-
tati i propri diritti. Uno fra tut-
ti: quello di poter circolare la 
sera per le vie delle proprie 
città». L’azzurro aggiunge: «Il 
degrado chiama altro degra-
do, il lasciar fare invoca altra 
macro e microdelinquenza. 
È una legge matematica che 
solo le sinistre non vogliono 
capire. L’aumento dei danni 
al patrimonio è figlio di una 
parte politica pronta sempre 
a scusare tutto ad anarchici, 
vandali ed estremisti. Aska-
tasuna e gli altri centri socia-
li con i quali la Giunta comu-
nale continua ad ‘armeggia-
re’ con progetti culturali ad 
hoc è l’emblema della schi-
zofrenia elettorale che perva-
de la loro azione politica».
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Piccole imprese quotate in Borsa, 
Educazione finanziaria quotata nel-
le scuole. 
Si può sintetizzare così il merito dei 
provvedimenti che, in tema di econo-
mia e finanza, hanno distinto e scan-
dito le deliberazioni di questo lunedì 
a palazzo Chigi all’interno della ri-
unione del Consiglio dei Ministri du-
rante la quale sono stati approvati gli 
indirizzi strategici delle politiche fi-
scali e di bilancio, la riforma del mer-
cato dei capitali e, strettamente con-
nessa a questa nel contesto delle nor-

me sulla concorrenza, la proposta 
che, in via definitiva, introduce nelle 
scuole l’educazione finanziaria come 
modalità di insegnamento specifica 
e obbligatoria. 
Il processo di alfabetizzazione eco-
nomica degli studenti si evolverà 
all’interno dell’educazione civica ma, 
a differenza di quanto avvenuto fino-
ra, con un profilo specialistico e cer-
tezza di ore (e risorse) a esso dedica-
te. 
Si concretizzano in tal modo gli an-
nunci di inizio anno del Ministro 
dell’economia Giancarlo Giorgetti e 
di alcuni giorni fa del Sottosegreta-
rio al medesimo dicastero Federico 
Freni. 
La parola, a livello governativo, pas-
sa adesso al titolare del ministero 
della pubblica istruzione e del meri-
to Giuseppe Valditara, il quale dovrà 
sottoscrivere delle intese con Banca 
d’Italia e Consob, la Commissione na-
zionale per le società e la Borsa, al fi-

ne della fissazione di linee guida del-
la disciplina per le quali saranno al-
tresì ascoltati i soggetti e gli organi-
smi di categoria di utenti e operatori 
e le realtà più rappresentative sull’ar-
gomento. 
Fissazione che avverrà a breve, pre-
cisa lo stesso Ministro Valditara, il 
quale sottolinea che l’educazione fi-
nanziaria diventa così un autentico 
diritto di cittadinanza che, in manie-
ra trasversale nelle scuole, consen-
tirà ai nostri giovani e studenti di par-
tecipare in modo proattivo alla vita 
economica del Paese: «I temi del ri-
sparmio e degli investimenti saranno 
centrali», aggiunge ancora Valditara. 
Al Comitato per il coordinamento 
dell’educazione finanziaria, istituito 
fin dal 2017 all’interno del ministero 
oggi guidato da Giorgetti, spetterà di 
integrare dette linee con un piano 
triennale di attività. 
Insomma, si tratta della volta buona 
e di una svolta storica. A ribadirlo è il 

Senatore di maggioranza Dario Da-
miani (Forza Italia), che fin dall’inizio 
della nuova legislatura, incammina-
ta nello scorso ottobre, aveva ripre-
sentato in toto il ventaglio delle pro-
poste legislative già depositate nel 
quadriennio precedente a palazzo 
Madama. 
«Il disegno di legge che introduce l’in-
segnamento obbligatorio dell’edu-
cazione finanziaria, ampliando il con-
cetto di educazione civica, si colloca in 
piena e perfetta coerenza con la pro-
posta di legge che avevo ufficializza-
to fin dalla scorsa legislatura. Si trat-
ta pertanto di una ulteriore promes-
sa mantenuta dal Governo e dalla 
maggioranza di cui faccio parte», sot-
tolinea il capogruppo del partito di 
Silvio Berlusconi e Antonio Tajani al-
la Commissione finanze del Senato. 
«La formazione scolastica - aggiun-
ge il Senatore Damiani - diventerà 
fondamentale, grazie al nuovo prov-
vedimento normativo, al fine di col-

mare in via strutturale il gap esisten-
te con le altre Nazioni europee in te-
ma di padronanza delle nozioni di 
economia e finanza fin dalla giova-
nissima età». 
Un plauso al quale si associa il Pro-
fessor Beppe Ghisolfi, attuale ricon-
fermato Consigliere di amministra-
zione dell’istituto mondiale delle Cas-
se di Risparmio nonché autore dei 
dedicati manuali Aragno e fondatore 
e presidente dell’accademia di edu-
cazione finanziaria, da oltre vent’an-
ni impegnato in attività spontanee e 
itineranti per la divulgazione spon-
tanea di concetti e nozioni di alfabe-
tizzazione economica fra studenti, 
nella consapevolezza di come in tal 
modo tali basi possano essere tra-
smesse alle famiglie, nonché all’in-
terno di varie categorie sociali e pro-
fessionali pubbliche e private. Attivi-
tà che hanno portato il Professor Ghi-
solfi a collaborare con il Senatore Da-
miani in più di una circostanza.

CUNEO

■ Da sabato 15 aprile 2023 ri-
prende il servizio di pulizia 
strade sull’altipiano e nelle fra-
zioni cittadine; conseguente-
mente torneranno in vigore i 
divieti di sosta nelle strade in-
teressate volta per volta dal 
passaggio del mezzo pulitore. 

Ricordiamo che il servizio, 
operativo tutto l’anno ad ecce-
zione del periodo invernale, 
viene svolto una volta al mese 
per ogni strada o piazza inseri-
ta nell’elenco programmato (il 
calendario suddiviso per vie è 
consultabile alla pagina 
http://www.comune.cu-
neo.it/polizia-municipale/pu-
lizia-strade/calendario-per-
via.html. Nella stessa sezione 
è presente anche il calendario 
suddiviso per giorni di passag-
gio) ed è necessario che nelle 
aree di sosta di volta in volta 
interessate dai lavori di pulizia 

non siano lasciati veicoli di im-
pedimento al passaggio delle 
macchine operatrici. Nelle 
aree dove è previsto il parcheg-
gio sono collocati gli appositi 
cartelli di segnaletica vertica-
le con l’indicazione del giorno 
(ad esempio: il primo lunedì 
del mese) e la relativa fascia 
oraria nel quale vige il divieto 
di sosta, utile per permettere 
lo svolgimento della pulizia 
stradale. 

A tal proposito è utile se-
gnalare che il Comune di Cu-
neo, per ricordare i divieti ed 
evitare ai cittadini di parcheg-
giare nelle vie interessate dal-
le operazioni di lavaggio, ha at-
tivato il nuovo servizio di avvi-
so “Lavaggio Strade”, all’inter-
no della nuova piattaforma de-
dicata all’infomobilità (NOTA: 
al momento è attivo solo il ser-
vizio di alert per il lavaggio 

strade, mentre nelle prossime 
settimane verranno attivate 
anche le altre funzionalità). 

Tramite questo servizio, al 
quale è possibile iscriversi gra-
tuitamente andando alla pagi-
na https://infomobilita.comu-
ne.cuneo.it (oppure passando 
per il sito istituzionale del Co-
mune), gli utenti registrati ven-
gono avvisati, via whatsapp, via 

e-mail e attraverso l’App IO (a 
seconda delle preferenze 
espresse in fase di registrazio-
ne), del turno di pulizia strade 
nelle 24 ore precedenti il pas-
saggio dei mezzi pulitori (gli 
orari in cui ricevere gli avvisi 
possono essere indicati in fa-
se di registrazione e modifica-
ti in qualsiasi momento). 

Per potersi registrare al 

■ Il Comune di Cuneo ha at-
tivato nel 2018 la possibilità 
per i cittadini e cittadine di 
depositare presso lo sportel-
lo dell’Ufficio Stato civile la 
propria Dat, disposizione an-
ticipata di trattamento, in ba-
se alla Legge 219/2017. Fino 
ad oggi sono state deposita-
te 417 Dat. Un evento sul te-
ma Dat, svoltosi a Cuneo a fi-
ne gennaio, ha creato nuova 
consapevolezza su questa 
possibilità e ha generato nuo-
vo interesse. Per questo si è 
creata una lista d’attesa; ma 
si raddoppierà il numero di 
appuntamenti mensili dispo-
nibili e si auspica che questo 
possa dimezzare l’attesa. 

Per i cittadini e le cittadi-
ne che vogliano deporre in 
autonomia la propria Dat c’è 
la possibilità di effettuare 
questa pratica attraverso lo 
Sportello unico digitale, ac-
cessibile dalla home page del 
Comune o al link diretto 
https://www.pa-online.it/Gi-
sMasterWebS/SU/SU.aspx?I
dCliente=004078&IdSU=Su-
Cim . È una procedura che 
ogni singolo cittadino può 
svolgere, identificandosi con 
lo spid o la cie, e compilando 
il modulo per se stesso. 

IL PLAUSO DA DAMIANI E GHISOLFI 

Suona la campanella dell’educazione finanziaria a scuola

VIDEOSORVEGLIANZA 

Telecamere 
in cimiteri 
frazionali  
e urbano
■ I cimiteri frazionali e l’ur-
bano sono, da tempo, og-
getto di tristi e continui fe-
nomeni di furti di piante, 
fiori e composizioni depo-
ste sulle sepolture dei de-
funti. 

Il personale cimiteriale 
attua una costante opera di 
sorveglianza, ma purtrop-
po ciò non è stato sufficien-
te ad interrompere questi 
episodi di inciviltà, così si è 
dovuti ricorrere a strumen-
ti in grado di acquisire le 
immagini del pubblico. 

Nell’ambito delle propo-
ste migliorative dell’appalto 
relativo all’illuminazione 
votiva, la ditta affidataria ha 
fornito ed installato delle 
telecamere di videosorve-
glianza in tutti i cimiteri. Il 
collegamento alla rete tele-
matica comunale, necessa-
rio per la registrazione del-
le immagini, è assicurata da 
nuove tecnologie di teleco-
municazioni, le c.d. Fixed 
Wireless Access, adottate 
per la prima volta dal Co-
mune di Cuneo da parte 
dell’Assessorato all’Innova-
zione. 

«La collocazione degli 
impianti di videosorve-
glianza in diversi cimiteri 
delle frazioni – dichiara 
l’Assessore all’Innovazione 
Andrea Girard - vuole esse-
re una prima risposta con-
creta alle numerose richie-
ste dei frazionisti cuneesi 
che in questi mesi, da più 
parti, mi hanno segnalato 
criticità in tali aree e co-
munque anche a copertura 
di un territorio più perife-
rico rispetto all’altipiano. 
Mi auguro che ciò possa 
fungere da deterrente a 
questi sgradevoli fenome-
ni.»

Per chi preferisse la depo-
sizione a mano, si dà la pos-
sibilità di richiedere al link 
https://www.comune.cu-
neo.it/attivita-istituzionali-
interne/sportello-unico-del-
cittadino-urp/prenotazione-
appuntamenti.html un ap-
puntamento allo sportello 
preposto dell’Ufficio Stato Ci-
vile. All’atto della prenotazio-
ne dell’appuntamento, fatta 
salva la persistenza dei tem-
pi di attesa, è comunque pos-
sibile segnalare l’urgenza di 

depositare la Dat, per motivi 
validi e comprovati, in modo 
da consentire all’Ufficio com-
petente di venire incontro 
all’esigenza manifestata, pro-
grammando un appunta-
mento estemporaneo. 

Ricordiamo ai cittadini e 
alle cittadine, che per qual-
siasi criticità o dubbio, è sem-
pre possibile scrivere a stato-
civile@comune.cuneo.it in 
modo da poter affrontare di-
rettamente e insieme le diffi-
coltà. Quanto alle criticità 

sollevate dall’associazione 
Luca Coscioni, nella lettera 
pubblicata anche su La Stam-
pa in data 5 aprile 2023, gli 
uffici preposti si sono attiva-
ti per correggere il sito. 

“I nostri servizi sono tra i 
più celeri a livello nazionale e 
Cuneo è tra i comuni più vir-
tuosi in termini di disponibi-
lità”, ha dichiarato la sindaca 
Patrizia Manassero. “Stiamo 
lavorando per affrontare le 
difficoltà nate di recente ri-
spetto alla deposizione delle 

Disposizione anticipata 
di trattamento:  
un servizio per i cittadini
Questa possibilità è stata attivata nel 2018 
e, ad oggi, sono state depositate 417 Dat

PRESSO LO SPORTELLO DELL’UFFICIO STATO CIVILE

Dat. La materia è estrema-
mente delicata, perché coin-
volge una scelta di libertà e 
di coscienza delle persone. 
Lavoriamo affinché il servi-
zio sia adeguato, competen-
te, efficace per accogliere e 
trattare le richieste”. 

Dal canto suo, l’assessore 
all’innovazione Andrea Gi-
rard fa presente: “Stiamo la-
vorando per organizzare un 
servizio di assistenza alla 

transizione digitale che for-
nirà aiuto a chi oggi non ha 
familiarità con le procedure 
informatizzate. L’aiuto sarà 
messo in campo nei prossi-
mi mesi, grazie a un bando 
regionale di imminente usci-
ta. Sarà nostra cura fornire 
adeguata informazione su 
dove e come tutti i cittadini 
potranno richiedere questo 
tipo di aiuto”. 

RC

Il banchiere Beppe Ghisolfi

Al via anche il nuovo servizio di avvisi tramite la piattaforma dedicata all’infomobilità

IL CALENDARIO È CONSULTABILE SUL SITO DEL COMUNE 

Riprende la pulizia strade dal 15 aprile
nuovo servizio sarà necessario 
accedere tramite il sistema di 
identità digitale SPID (nella 
forma più semplice ovvero con 
nome utente e password) o la 
CIE, la carta di identità digita-
le 

Per tutte le informazioni sul 
servizio e per eventuale assi-
stenza è possibile contattare lo 
Sportello unico del cittadino al 
numero 0171.444.444 – mail 
sportellounicocittadino@co-
mune.cuneo.it. 

Si segnala infine che il vec-
chio sistema di avviso “Comu-
nAlert” non è più attivo, quin-
di non verranno più mandati 
sms. 

Gli interessati al servizio  
dovranno quindi fare una nuo-
va registrazione sulla piattafor-
ma dedicata all’infomobilità 
(https://infomobilita.comu-
ne.cuneo.it) 

Per maggiori dettagli sul 
servizio di pulizia strade 
http://www.comune.cu-
neo.it/polizia-municipale/pu-
lizia-strade/descrizione-servi-
zio.html
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■ Gli antichi Palazzi dei Rolli tornano a 
riaprire le loro porte ai visitatori, per 
raccontare una Genova di nobili e po-
tenti famiglie, di affari, commercio e fi-
nanza. La storia di Genova e del suo 
porto, il principale del Mediterraneo, 
un crocevia di umanità e di scambi 
mercantili che ha reso Genova la Su-
perba, regina del mare. Il mare, Geno-
va e i suoi Palazzi è infatti il filo condut-
tore di questa edizione primaverile dei 
Rolli Days, l’evento dedicato ai palazzi 
Patrimonio Unesco che per il quindi-
cesimo anno di fila porta decine di mi-

gliaia di persone a visitare le splendide 
dimore dell’aristocrazia genovese. 
L’appuntamento con i Rolli Days, dal 28 
aprile al 1° maggio, sarà l’occasione per 
una full immersion nella bellezza, tra 
arte, cultura e mare; saranno quattro 
giorni da non perdere per concedersi 
un lungo week end genovese tra i ma-
gnifici palazzi cinquecenteschi, le ville 
e le strade monumentali. «Torna uno 
degli appuntamenti più attesi da geno-
vesi e turisti. L’apertura degli antichi 
Palazzi dei Rolli rappresenta un’oppor-
tunità incredibile per scoprire la cultu-

ra, l’arte e la bellezza delle splendide 
dimore dell’aristocrazia genovese – 
commenta il sindaco Marco Bucci - Un 
simbolo di un passato glorioso della no-
stra città che ci rende orgogliosi e che 
ancora una volta siamo pronti a mo-
strare al mondo intero. Uno spettacolo 
che chiunque dovrebbe ammirare al-
meno una volta, i Palazzi dei Rolli so-
no delle vere e proprie perle che meri-
tano di essere scoperte. Sono certo che 
anche questa edizione dei Rolli Days 
saprà incantare decine di migliaia di 
persone». 
È già stata attivata la possibilità di pre-
notare le visite su https://www.visitge-
noa.it/rollidays-online/ dove si trove-
ranno anche tutti gli aggiornamenti, i 
dettagli sui siti aperti e il programma 
degli eventi collaterali

GENOVA

Una colonna dell’economia locale

■ Liguri più parsimoniosi e non 
è la solita battuta. Nel 2022, in-
fatti, la spesa media dei liguri 
per l’acquisto di beni durevoli è 
calata complessivamente del 
3,9%, a 1,8 miliardi di euro, più 
della media nazionale (-2,7%) e 
del Nord Ovest (-2%). E la spesa 
media per famiglia, sempre per 
beni durevoli si è attestata a 
2.465 euro (-3,8%) cioè 193 eu-
ro in meno rispetto alla media 
nazionale e 500 in meno rispet-
to alla media del Nord Ovest. In 
compenso negli ultimi 12 mesi 
è aumentato il reddito pro capi-
te del 7,2% arrivando a 24.925 
euro in media. A scattare la foto-
grafia sono i dati dell’Osserva-
torio dei consumi di Findome-
stic, realizzato in collaborazio-
ne con Prometeia.  In particola-
re i liguri hanno acquistato me-
no auto nuove e meno tv e hi-fi, 
mentre hanno aumentato la 
spesa per telefonia ed elettro-
domestici. «Nel 2022 in Liguria 
- spiega Claudio Bardazzi, re-
sponsabile dell’Osservatorio 
Findomestic - il segmento dei 
mobili (419 milioni di spesa, 
+7%) ha superato quello delle 
auto nuove (352 milioni di eu-
ro, -14,9%) in termini di volumi 
di spesa. Il primato di spesa, 466 
milioni di euro, spetta alle auto 
usate per le quali i liguri hanno 
comunque investito il 6,1% in 
meno rispetto al 2021. Stabili i 

motoveicoli a 133 milioni di eu-
ro. La telefonia (208 milioni, 
+2,6%) si colloca in territorio po-
sitivo come gli elettrodomestici 
cresciuti del 3,8% per 145 milio-
ni di euro di spesa totale». An-
cora: per tv e hi-fi i liguri hanno 
speso il 18,1% in meno: da 87 
milioni a 71 milioni. Stessa cifra 
per l’acquisto di pc e accessori, 
in flessione dell’8,9%.  
In generale gli italiani e i liguri 
non fanno eccezione, preferi-
scono le rate, per ammortizzare 
le spese maggiori. Negli ultimi 
3 anni quasi la metà (46%) del 
campione intervistato dall’Os-
servatorio Findomestic ha fatto 
ricorso almeno una volta al pa-
gamento rateale e, tra questi, 
quasi 7 su 10 avrebbero riman-
dato l’acquisto o rinunciato se 

non ci fosse stata la possibilità 
di dilazionare la spesa. Al feb-
braio il 33% delle persone coin-
volte nell’indagine pensa di ac-
quistare un bene «a rate» nei 
prossimi  tre mesi, la maggior 
parte di loro (41%) attraverso un 
finanziamento direttamente sul 
punto vendita. L’Osservatorio 
Findomestic di marzo eviden-
zia come il comparto casa si pre-
senti questo mese a «due facce». 
L’esterno della casa beneficia 
della proroga con nuove sca-
denze del superbonus: sono in 
crescita le intenzioni d’acquisto 
per infissi (+7,8%), fotovoltaico 
(+4,2%) e isolamento (+3,8%), 
mentre calano rispetto al mese 
precedente quelle che riguar-
dano l’interno dell’abitazione (-
4,8% per le pompe di calore, -
5,8% per i mobili, -6,4% e -9,6% 
rispettivamente per piccoli e 
grandi elettrodomestici, -7,1% 
per le caldaie a condensazione 
o biomassa e -7,2% per le TV). 
Fra i prodotti tecnologici gua-
dagnano terreno solo le fotoca-
mere (+3,3%), al contrario tablet 
e pc cedono rispettivamente il 
2,4 e il 6,9%. Variazioni più con-
tenute per le intenzioni d’acqui-
sto nel comparto del tempo li-
bero con le attrezzature per il fai 
da te in positivo dell’1,2%, viag-
gi e attrezzature sportive in ne-
gativo rispettivamente dell’1 e 
dell’1,4%.I liguri sanno fare i conti per mantenere in equilibrio il bilancio familiare

Liguri i più parsimoniosi 
nell’affrontare la crisi
Nel 2022 hanno acquistato meno auto nuove, tv e 
hi-fi, cresce la spesa per telefonia ed elettrodomestici

I DATI DELL’OSSERVATORIO FINDOMESTIC CON PROMETEIA

Odone al lavoro per Genova fino all’ultimo 
La scorsa settimana ha presieduto il cda dell’Aeroporto. Cordoglio da tutta Italia

(...) Inevitabile che la notizia abbia avuto una 
profonda eco in città, con la reazione di ogni 
istituzione. Il presidente della Regione Ligu-
ria, Giovanni Toti, a nome di tutta la giunta si 
dice «molto addolorato: la Liguria perde un 
punto di riferimento di grande equilibrio. Se 
la nostra regione oggi guarda al futuro con ot-
timismo e serenità, lo si deve al suo grande 
impegno e alle sue battaglie. Una su tutte: il 
salvataggio di Fincantieri». Concorda con lui 
anche il sindaco Marco Bucci che osserva co-
me «Paolo Odone, lasciandoci, porti con sé 
un pezzo di storia della nostra Genova. Uo-
mo schietto, preparato, di grande cultura. Da 
quando sono sindaco ho saputo apprezzare 
tanti suoi consigli e suggerimenti. Tra noi non 
sono mancati scambi di messaggi, lunghe 
chiacchierate e anche confronti diretti e ac-
cesi su tante questioni: entrambi nella discus-
sione siamo sempre stati animati dal comu-
ne desiderio di fare di Genova una delle città 
più belle e moderne d’Europa». 

Anche il viceministro alle Infrastrutture, 
Edoardo Rixi, ricorda «il presidente di tante 
battaglie, che ha sempre dimostrato impegno 
e passione per Genova, la sua città, fino all’ul-
timo giorno». In una nota, l’Aeroporto di Ge-

nova, di cui Odone è stato presidente dal 2017, 
ripercorre la storia di Odone intrecciata a 
quella più recente del «Cristoforo Colombo» 
e ricorda un «uomo di grande cultura, appas-
sionato di storia e cucina genovese, radioa-
matore, poliglotta ed esperto di arte. Ha sa-
puto costruire nel tempo un solido clima di 
collaborazione, fiducia ed entusiasmo che ha 
animato l’attività di tutta l’azienda. Mai bana-
li e sempre innovative, le sue idee sono state 
un apporto costante di spunti costruttivi e di 
stimoli per lo sviluppo dell’aeroporto. La sua 
generosità, la sua inesauribile e contagiosa 
passione per la difesa della nostra città e di 
tutta la comunità ligure sono un lascito che 
Paolo Odone ha consegnato a tutti coloro i 
quali hanno avuto l’onore e il piacere di col-
laborare con lui e che non ci abbandonerà». 
Alle condoglianze alla famiglia si unisce il Pd 
che ritiene che «Genova e la Liguria perdano 
un protagonista degli ultimi decenni, un pun-
to di riferimento essenziale per la comunità, 
che ha saputo promuovere lo sviluppo di Ge-
nova e della Liguria con equilibrio e determi-
nazione». Anche Matteo Rosso, coordinato-
re regionale di Fratelli d’Italia si dice convin-
to che «Genova e la Liguria perdano un uo-
mo del fare. Un gentiluomo, una persona che 
amava il suo lavoro, la sua città e la sua Re-

gione; un uomo che ha contribuito a rende-
re migliore la Liguria e che mancherà a tutti 
noi umanamente e professionalmente». 

A tratteggiare la figura di Odone, a descri-
verne la volontà e l’impegno per la città è an-
cora la nota dell’Aeroporto Cristoforo Colom-
bo, che rivela come fino all’ultimo abbia sem-
pre provato a dare il massimo, pensando in-
nanzitutto a portare avanti il proprio compi-
to. «Il suo impegno e la sua dedizione alla cau-
sa non sono mancati nemmeno nelle ultime 
settimane, nonostante la fatica dovuta alle sue 
condizioni di salute. Solo una settimana fa ha 
presieduto una riunione del consiglio di am-
ministrazione, condividendo con i consiglie-
ri idee e progetti per lo sviluppo dello scalo, 
dei collegamenti aerei e dei servizi per gli 
utenti». Caratteristiche che ha sempre dimo-
strato anche alla guida della Camera di Com-
mercio. «Lavorare con lui è stato un grande 
privilegio e lo possono testimoniare le mani-
festazioni di affetto che stiamo ricevendo da 
tutta Italia - chiosa Maurizio Caviglia, segreta-
rio generale della Camera di Commercio -. La 
tutela del piccolo commercio è sempre stata 
la sua bandiera, non per spirito corporativo 
ma per fare comprendere come i negozi di vi-
cinato siano importanti per la qualità della vi-
ta delle persone e per la sicurezza dei centri».

segue dalla prima

LE GIORNATE DI PRIMAVERA GIÀ PRENOTABILI 

I palazzi dei Rolli tornano ad accogliere 
i visitatori nel ponte del Primo Maggio

I CORSI PER ISCRITTI E NON 

Recupero punti patente: 
boom di richieste all’Aci
■ Recupero di punti della patente, 
sono molti di più di quelli che si pen-
serebbe gli automobilisti genovesi 
che ne hanno necessità. «Negli ulti-
mi mesi c’è stato un notevole incre-
mento di persone che chiedono in-
formazioni ai nostri sportelli - rac-
conta Raffaele Ferriello, direttore 
dell’Automobile Club di Genova - I 
punti della patente non solo rappre-
sentano un deterrente per non com-
mettere infrazioni ed avere una gui-
da più attenta e consapevole, ma so-
no un indicatore della nostra capa-
cità di saper guidare in sicurezza, la 
nostra e quella degli altri». È possibi-
le monitorare il saldo dei punti della 
propria licenza di guida accedendo al 
Portale dell’Automobilista o instal-
lando l’app gratuita iPatente. Oppu-
re si può chiamare il numero 
06/45775962: è sufficiente digitare 
data di nascita e numero patente per 
conoscere il saldo dei punti. Ogni 
neo-patentato ha un bonus di 20 
punti e nei primi tre anni riceve un 
punto all’anno per un totale di tre 
punti in tre anni per buona condot-
ta. Poi si passa a un bonus di 2 pun-
ti all’anno fino a un massimo di 30. 
Qualora un neopatentato infranga 
una o più disposizione del Codice 

della Strada la decurtazione punti, 
per ogni infrazione commessa, vie-
ne raddoppiata per un massimo co-
munque di 15 punti, se non sono sta-
te commesse infrazioni che compor-
tano sospensione o revoca di paten-
te. «Bisogna conoscere i rischi di gui-
dare quando sulla patente si hanno 
pochi punti», continua Ferriello. L’Au-
tomobile Club Genova è a disposi-
zione per informazioni e chiarimen-
ti. La sua scuola guida organizza pe-
riodicamente dei corsi di recupero 
punti. Per accedere bisogna avere 
meno di 20 punti e ovviamente non 
essere a zero. Il corso si articola in 6 
giorni, due ore a sera, per un totale 
12 ore. La frequenza è obbligatoria e 
alla fine del corso viene rilasciato un 
attestato. È possibile recuperare fino 
a 6 punti per corso. I soci Aci posso-
no usufruire del corso gratuitamen-
te se sono già soci nel momento in 
cui è stata commessa l’ultima infra-
zione che ha comportato la decurta-
zione dei punti. Per chi non è socio il 
costo è pari a euro 200. Chi non è so-
cio ma vuole associarsi pagherà 175 
euro più 20 euro per la tessera Aci 
Club che garantisce un soccorso gra-
tuito all’anno in Italia e tutela legale 
con copertura fino a 10.000 euro.
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Cala del Forte celebra la Giornata del Mare
Domani, nel porto turistico di Ventimiglia, tanti appuntamenti per imparare ad amarlo e proteggerlo

EVENTI ORGANIZZATI IN COLLABORAZIONE CON LO YACHT CLUB E IL CIRCOLO VELICO VENTIMIGLIESE

Monica Bottino 

■ Una giornata per riconoscersi nella 
passione per il mare e per le grandi op-
portunità che offre. La Giornata del Ma-
re e della Cultura Marinara, istituita 
nell’ambito della riforma del Codice del-
la nautica approvata nel 2018, viene ce-
lebrata Ventimiglia in collaborazione tra 
la Direzione di Cala del Forte, lo Yacht 
Club Cala del Forte e il Circolo Nautico 
Ventimigliese a partire dalle 9.30 di do-
mani. Una data, quella di domani, che è 
stata indicata da una circolare ministe-
riale per via della chiusura delle scuole 
per le vacanze pasquali fino all’11 apri-
le compreso, quest’anno, giorno che in-
vece rimane la data ufficiale dell’evento. 

«Il mare fa parte del nostro dna, e al 
mare dedichiamo la nostra vita profes-
sionale con passione e rispetto  - dice 

Marco Cornacchia, direttore di Cala del 
Forte, un gioiello incastonato nell’estre-
mo ponente ligure - La Giornata Nazio-
nale del Mare rappresenta dunque il mo-
mento ideale per avvicinare al mare gio-
vani e adulti e trasmettere loro i valori 
che il mare esprime e la nostra esperien-
za quotidiana. Grazie alla collaborazio-
ne con lo Yacht Club Cala del Forte e il 
Circolo Velico Ventimigliese siamo riu-
sciti a organizzare questo appuntamen-
to, che ha ricevuto il Patrocinio del Co-
mune di Ventimiglia di cui siamo orgo-
gliosi e per questo motivo ringraziamo 
il commissario straordinario Samuele 
De Lucia».Marcoi Cornacchia ha lavo-
rato fianco a fianco con Emiliano Giu-
smitta, presidente dello Yacht Club Ca-
la del Forte, per rendere l’appuntamen-
to di altissimo livello. «Abbiamo lavora-
to a lungo insieme a Cala del Forte e al 

Circolo Nautico Ventimigliese - osserva 
Giusmitta - per offrire programma ricco 
di contenuti concreti a chi verrà a tro-
varci venerdì 14 aprile. Parleremo di na-
vigare in sicurezza e di come orientarsi in 
mare. Incontreremo i custodi del nostro 
mare: la Guardia Costiera e Guardia di 
Finanza. Visiteremo il cantiere navale di 
Cala del Forte, impareremo insieme ad 
armare una deriva, saliremo a bordo di 
un cabinato a vela. Saremo marinai per 
un giorno insieme allo staff di Cala del 
Forte e infine capiremo l’importanza di 
proteggere e difendere il mare». Il mare 
offre, infatti, una serie di opzioni che spa-
ziano dal divertimento allo sport, dal tu-
rismo alla cultura e alla sostenibilità, fi-
no alle numerose opportunità professio-
nali. Per scoprire tutto questo e altre an-
cora, l’appuntamento è domani, a Cala 
del Forte presso la sede dello yacht 

CALA DEL FORTE 
Il porto turistico 
regala emozioni uniche 
a chi ama il mare

SABATO CON «ALLE 5 DA ME» 

De Laurentiis e Dighero 
al Teatro di Camogli

■ Gaia De Laurentiis e Ugo Dighero sono i protagonisti di 
«Alle 5 da me», l’esilarante commedia di Pierre Chesnot in 
scena al Teatro Sociale di Camogli sabato 15 aprile alle 21. 
Due attori di solida preparazione accademica (De Lauren-
tiis è diplomata alla scuola del Piccolo di Milano, Dighero a 
quella del Teatro Stabile di Genova), specializzati in ruoli 
brillanti e noti anche al grande pubblico per le loro nume-
rose partecipazioni a trasmissioni televisive e fiction di suc-
cesso.  Nella pièce di Chesnot, autore di molti copioni scop-
piettanti che in Francia hanno avuto una notevole fortuna, 
i due attori devono affrontare un tour de force che mette a 
dura prova il loro talento trasformistico: Gaia De Lauren-
tiis interpreta cinque donne che corteggiano un uomo, men-
tre Ugo Dighero dà voce e volto a cinque uomini che corteg-
giano una donna. Una serie di incontri sentimentali disastro-
si, con un “lui” in cerca di stabilità affettiva e una “lei” osses-
sionata dal desiderio di maternità. Come spesso capita nel-
la vita, la ricerca spasmodica porta ad essere poco selettivi 
e i due, così, finiscono per accogliere in casa personaggi al-
quanto singolari, a tratti persino paradossali. Una macchi-
na del divertimento, degna di Woody Allen e Neil Simon, 
pensata per due attori con capacità attoriali fuori dal co-
mune e con un finale a sorpresa. A marcare il ritmo conci-
tato della vicenda, le musiche, originali e accattivanti, del-
la Banda Osiris. «È una sfida stimolante portare in scena 
Alle 5 da me», spiega il regista dello spettacolo Stefano Ar-
tissunch, «un testo ricchissimo di battute e situazioni, un 
vero e proprio cimento da condividere con attori e collabo-
ratori. Una variegata galleria di personaggi acutamente stu-
diata per generare una comicità intelligente, mai grottesca 
né banale». Completano la locandina Matteo Soltanto (sce-
ne), Marco Nateri (costumi) e Giorgio Morgese (disegno lu-
ci). La traduzione dall’originale francese è di Giulia Serafi-
ni. Lo spettacolo è prodotto da Synergie ArteTeatro. Bigliet-
ti da 15 € a 27 €. Sono previste riduzioni per Under 26/Over 
65, soci Coop e GPM e per chi si reca a teatro in treno. 
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Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Luigi Cibrario, 7 - 10143 Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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